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D.d.u.o. 30 giugno 2021 - n. 8974
2014IT16RFOP012. Concessione agevolazioni bando AL VIA, 
Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione degli Investimenti 
Aziendali (d.d.u.o. 9679 del 7  agosto  2020) POR FESR 2014-
2020 Asse prioritario III, Azione III.3.C.1.1. – 42° provvedimento 
– ID bando RLO12017002423 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E  
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24  dicembre 2013) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de 
minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, come integrato dal Regolamento  (UE) 
1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), con 
particolare riferimento ai principi generali (artt.1 - 12) ed 
alla sezione dedicata alla categoria in esenzione di cui 
all’art. 17 «Aiuti agli investimenti a favore delle PMI» (in parti-
colare, art. 17 comma 2 lettera a) e commi 3, 4 e 6;

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 dell’ 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il qua-
dro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è 
chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamati:

•	il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato 
con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 
del 6  marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20  giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
X/6983 del 31  luglio 2017;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13  ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
XI/549 del 24  settembre 2018;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23  gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
XI/1236 del 12  febbraio 2019.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24  set-
tembre  2019  e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. XI/2253 del 14  ottobre 2019;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 del 11  set-
tembre  2020  e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. XI/3596 del 28  settembre 2020;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti, inoltre, in materia di Aiuti di Stato:

•	la legge 57/2001 e il decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 22 dicembre 2016, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 31 dicembre 2016, recante «Nuove modalità di 
trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese», ai sensi dell’articolo 14, comma 2, 
della legge 5 marzo 2001, n. 57;

•	il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115 che, ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 52 della legge n. 234/2012, 
adotta il Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato;

Richiamate:

•	la d.g.r. X/5892 del 28  novembre 2016 «Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – AZIONE III.3.C.1.1 ap-
provazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020», 

•	la d.g.r. n. X/7446 del 28  novembre 2017 che incrementa 
la dotazione finanziaria della misura «AL VIA» per la parte 
di contributo in conto capitale, a valere su risorse POR FESR 
2014 – 2020 azione III.3.c.1.1, attuata con d.d.u.o. 15297 del 
01  dicembre 2017;

•	la d.g.r. n. XI/233 del 28  novembre 2018 che incrementa di 
10 ML il Fondo di garanzia «AL VIA», a valere su risorse POR 
FESR 2014 – 2020 azione III.3.c.1.1, attuata con d.d.u.o. 9417 
del 27  giugno 2018;

•	la d.g.r. n. XI/972 del 11  dicembre  2018, che prevede un 
incremento pari a euro 5ML delle risorse destinate all’inizia-
tiva «AL VIA» a titolo di contributo in conto capitale;

•	la d.g.r. n. XI/1276 del 18  febbraio  2019, che prevede un 
incremento pari a euro 20 ML delle risorse destinate all’ini-
ziativa «AL VIA» a titolo di fondo di garanzia e 5,1 a titolo di 
contributo in conto capitale e istituisce una riserva a favore 
dell’area interna «Appennino Lombardo-Oltrepò Pavese», 
attuata con il decreto 4352 del 29 marzo 2019;

•	la d.g.r. n. XI/3378 del 14 luglio 2020 con cui si è provveduto 
tra l’altro a:

−− istituire la Linea «Investimenti aziendali Fast»;
−− prorogare lo sportello per tutte le linee al 30  giugno 2021;
−− individuare Finlombarda s.p.a., per le domande presentate 
dopo il 22  settembre 2020, quale organismo intermedio per 
le attività di gestione ed erogazione del contributo a fondo 
perduto, ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

−− dare atto che le disponibilità stimabili sulla misura am-
montano a euro 15.551.961,00 di cui euro 10.202.081,00 
per la quota di accantonamento al Fondo di garanzia 
ed euro 5.349.880,00 per il contributo in conto capitale;

•	la d.g.r. n. XI/4371 del 3 marzo 2021 che incrementa la do-
tazione finanziaria per la quota di contributo in conto capi-
tale per l’importo di € 4.000,000,00 utilizzando le economie 
maturate sul Fondo Controgaranzie;

Dato atto che:

•	in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 22 
dicembre  2016  (registrato al n.  19839/RCC) Finlombarda 
s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia AL 
VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima volta 
a seguito dell’approvazione della proposta di Atto aggiunti-
vo con il decreto 11042 del 25  luglio 2019 successivamente 
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registrato con il nr. 12525/RCC in data 5  settembre 2019 e 
una seconda volta a seguito dell’approvazione della pro-
posta di Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 2503 del 
26  febbraio 2020;

•	con decreto n. 13939 del 27  dicembre 2016, parzialmente 
modificato dal decreto n. 498 del 20  gennaio 2017, è stata 
disposta la liquidazione a favore di Finlombarda s.p.a. delle 
somme destinate alla costituzione del «Fondo di garanzia 
AL VIA», secondo le modalità previste dalla d.g.r. X/5892 del 
28 novembre 2016;

•	con il decreto 9690 del 02  luglio  2019  è stato disposto a 
favore di Finlombarda l’impegno di € 7.012.500,00 e la li-
quidazione di € 8.250.000,00 per la quota riferita al Fondo 
di garanzia Al Via;

•	con il decreto 13603 del 26  settembre 2019 è stato disposto 
l’impegno di € 27.000.000,00 a favore di Finlombarda spa e 
la contestuale liquidazione della somma di € 7.500.000,00 
per la quota riferita al Fondo di garanzia Al Via;

•	la d.g.r. 2569 del 02  dicembre 2019 prevede la riallocazione 
della somma di € 3.000.000,00 dalla quota riferita ai com-
pensi a Finlombarda s.p.a. alla quota riferita ai contributi in 
conto capitale a favore delle imprese;

•	il decreto 10 dicembre 2020 n. 15488 di approvazione dell’in-
carico a Finlombarda s.p.a. di organismo intermedio per la 
gestione delle erogazioni dei contributi a fondo perduto ai 
beneficiari della misura Al Via per le domande presentate 
dopo il 22  settembre 2020 e di modifica dell’Accordo di fi-
nanziamento stipulato in data 22 dicembre 2016 (registrato 
al n. 9839/RCC) e relativo alla gestione del Fondo di ga-
ranzia Al Via;

Richiamati:

•	il decreto n. 6439 del 31 maggio 2017 ed il relativo Allegato 
che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lombarde per la 
valorizzazione degli investimenti aziendali» (di seguito Avvi-
so) in attuazione della suddetta D.G.R. n. 5892/2016;

•	il decreto n. 3738 del 16 marzo 2018 di approvazione delle 
linee guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spe-
se ammissibili relative al suddetto Avviso;

•	il decreto 18163 del 11  dicembre 2019 che ha prorogato lo 
sportello della misura Al Via dal 31  dicembre 2019 fino al 
31  dicembre 2020;

•	il decreto 4341del 9 aprile 2020 che ha prorogato i termini 
del bando Al Via per le motivazioni connesse all’emergen-
za epidemiologica COVID -19;

•	il decreto 9679 del 7  agosto 2020 di approvazione dell’Av-
viso Al Via coordinato e integrato dalla nuova Linea investi-
menti aziendali Fast – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 
2014-2020 riservato alle domande pervenute a partire dal 
22  settembre 2020;

•	il decreto n. 3321 del 19 marzo 2021 di approvazione delle 
linee guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spese 
ammissibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso 
«AL VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli 
investimenti aziendali» – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 agosto 2020;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

•	in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. 
Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’ap-
plicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese;

•	in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera 
a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato 
con il decreto 9679/2020 in attuazione della d.g.r. 14 luglio 2020, 
n. XI/3378, per le due linee intervento Sviluppo aziendale, Rilan-
cio aree produttive l’agevolazione è concessa con le stesse 
modalità previste dal decreto 6439/2017 e già descritte sopra, 
mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, ha stabilito che: 

•	le agevolazioni sulla nuova Linea di Al Via denominata «Li-
nea Investimenti Aziendali Fast», si inquadrano, fino al termi-

ne di validità del Quadro Temporaneo, come segue:
−− per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 57021 e in partico-
lare nella sezione 3.1. della Comunicazione della Com-
missione Europea approvata con Comunicazione (2020) 
1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19» e s.m.i., nei limiti e alle condi-
zioni di cui alla medesima comunicazione ed all’art. 54 
del d.l. 34/2020, fino ad un importo di 800.000,00 euro per 
impresa, al lordo di oneri e imposte;

−− per la quota di garanzia nel Regolamento  (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis»;

•	decorso il 31 dicembre 2020, salvo proroghe del «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA.57021, le agevolazioni sulla nuova «Linea Inve-
stimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari delle Linee 
Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive di cui all’Av-
viso approvato dal richiamato d.d.u.o. 31 maggio 2017, 
n. 6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

−− nel rispetto del regolamento  (CE) n.  1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in 
particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (De-
finizioni), 3 (Aiuti de minimis), 4 Calcolo dell’equivalente 
sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

−− nel rispetto del Regolamento  (UE) n.  651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in parti-
colare nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a 
favore delle PMI), all’interno del regime già comunicato 
con registrazione di aiuto n. SA.53632;

Considerato che il decreto 16656 del 31  dicembre 2020, a se-
guito della proroga del «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del Covid 19» di cui all’aiuto SA. 59655; 

•	ha prorogato il termine per le concessioni degli aiuti 
nell’ambito del suddetto quadro temporaneo dal 31  di-
cembre 2020 al 30  giugno 2021 anche per la misura Al Via;

•	ha stabilito che la concessione degli aiuti alle imprese a 
valere sulla misura al Via avvenga sulla base del regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 59655 e in particolare 
della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione 
europea C(2020) 1863 del 19 marzo 2020;

Vista la Comunicazione C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021 
con cui la Commissione ha adottato la quinta modifica del 
Quadro Temporaneo, prorogando ulteriormente fino al 31 di-
cembre 2021 la validità del Quadro temporaneo e innalzando 
a 1.800.000,00 euro, rispetto al previgente limite di 800.000 eu-
ro, l’entità massima di aiuti concedibili per ogni impresa sotto 
forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali, di cui alla sezione 3.1 del «Quadro temporaneo»;

Dato atto che con la Decisione C(2021) 2570 final del 9 apri-
le 2021 la Commissione, con l’aiuto SA.62495, ha autorizzato la 
modifica al Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato di 
cui agli aiuti SA.57021-58547-59655, recependo la proroga del 
termine di validità e l’innalzamento dell’entità massima di aiu-
ti concedibili nella sezione 3.1. disposte dalla Comunicazione 
C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021;

Richiamata la d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4698 che ha de-
mandato ad un successivo provvedimento del Direttore Genera-
le, da adottare entro il 30 giugno 2021, le determinazioni ineren-
ti la proroga dell’Aiuto SA.57021, come autorizzata con l’Aiuto 
SA.62495 dalla Commissione Europea con decisione C(2021) 
2570 final del 9 aprile 2021, così da prorogare con un unico 
provvedimento tutte le misure della Direzione Generale Sviluppo 
Economico ancora aperte o con agevolazioni non ancora con-
cesse rientranti nel suddetto quadro temporaneo la cui scaden-
za era inizialmente stabilita al 31 dicembre 2020 già prorogata 
con d.d.g. 31 dicembre 2020, n. 16656 al 30 giugno 2021, tra cui 
rientra la misura Al Via;
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Dato atto che per la nuova Linea di Al Via denominata «Linea 
Investimenti Aziendali Fast», l’agevolazione sotto forma di contri-
buto a fondo perduto:

•	non può essere concessa alle imprese che erano già in 
difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione alla data del 31 di-
cembre 2019;

•	può essere cumulata con aiuti concessi sul Quadro Tem-
poraneo, con aiuti concessi ai sensi del Regolamento (UE) 
1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis, nonché con aiuti con-
cessi sul Regolamento di esenzione (651/2014) a condizio-
ne che siano rispettate le disposizioni e le norme sul cumulo 
degli aiuti inquadrati in predetti regimi;

•	può essere concessa ad imprese che sono destinatarie di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una deci-
sione di recupero adottata dalla Commissione europea 
ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in quanto hanno ricevuto 
e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recupe-
rare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento UE 
1589/2015 attivando la compensazione di cui all’art. 53 del 
d.l. 19 maggio 2020, n. 34;

•	è concessa entro e non oltre il 31 dicembre 2021, salvo pro-
roghe del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e dell’aiuto SA.62495;

•	è concessa alle imprese che attestino di avere sede ope-
rativa nel territorio regionale al momento della concessio-
ne della garanzia e dell’erogazione del contributo a fondo 
perduto;

Dato atto, inoltre, che la nuova Linea di Al Via denominata «Li-
nea Investimenti Aziendali Fast», in relazione alla quota di garan-
zia concessa in regime de minimis (Reg UE 1407/2013) a:

•	l’agevolazione non è concessa alle imprese che sono og-
getto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfa-
no le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura 
nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori (Reg (UE) n. 1407/2013 art. 4 comma 6);

•	l’intensità di aiuto sarà verificata secondo il calcolo dell’ESL 
attraverso il metodo di cui alla decisione N 182/2010, proro-
gata nel 2013 da parte della Commissione;

•	l’agevolazione non è concessa ad imprese che non rispet-
tano il requisito della sede operativa sul territorio regionale;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

•	nel rispetto dei principi generali del Reg. 651/2014:
−− la concessione dell’intervento agevolativo non è rivolta 
alle imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui 
all’art. 2 punto 18, né ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 3;

−− per le concessioni fino al 30 giugno 2021, ai sensi dell’art. 
2 paragrafo 4 lett. c) del Reg. (UE) 651/2014 come modi-
ficato dalla Comunicazione C(2020) 4349 final, la verifica 
sullo stato di difficoltà delle imprese ex art. 2 punto 18 è 
effettuata al 31 dicembre 2019;

−− l’erogazione dell’intervento agevolativo è subordinata 
alla dichiarazione del beneficiario di non essere destina-
tario di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno 
nonché al requisito della sede operativa sul territorio re-
gionale al momento della concessione della garanzia e 
dell’erogazione del contributo;

•	nel rispetto dei principi generali dei Reg. 1407/2013:
−− la concessione dell’Intervento agevolativo non è rivolta 
a imprese appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 
par. 1 e 2;

−− l’agevolazione non è concessa alle imprese che sono og-
getto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfa-
no le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura 
nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori (Reg (UE) n. 1407/2013 art. 4 comma 6);

−− l’erogazione dell’intervento agevolativo è subordinata 
al requisito della sede operativa sul territorio regionale al 

momento della concessione della garanzia e dell’eroga-
zione del contributo;

•	per le agevolazioni concesse sul Reg. UE 651/2014 sulle li-
nee Sviluppo aziendale e Rilancio Aree produttive:

−− la verifica delle imprese in difficoltà ex art. 2, punto 18 del 
suddetto Regolamento al momento di concessione delle 
agevolazioni, come previsto dalle disposizioni comuni-
tarie in materia di aiuti di stato e non anche in fase di 
erogazione;

−− la specifica sull’avvio dei progetti successiva alla presen-
tazione della domanda di agevolazione intendendo per 
«avvio dei lavori», ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 
Reg (UE) 651/2014, la data del primo impegno giuridica-
mente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi al-
tro impegno che renda irreversibile l'investimento, a secon-
da di quale condizione si verifichi prima. I lavori preparatori 
quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di 
fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda s.p.a. e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che, indipendentemente dalla scelta della Linea di 
intervento e dal regime di aiuto prescelto, l’agevolazione prevista 
dall’Iniziativa AL VIA si compone necessariamente del Contributo 
in conto capitale, espresso in percentuale sul totale delle Spese 
ammissibili, e dell’aiuto, espresso in ESL, pari al valore attualizzato 
del costo teorico di mercato della Garanzia regionale gratuita rila-
sciata ad assistere il Finanziamento (art. 5 paragrafo 5 dell’Avviso);

Precisato che l’aiuto della Garanzia, espresso in ESL, è deter-
minato mediante il metodo di cui alla decisione n. 182/2010 del 
MISE, notificato dal Ministero dello Sviluppo economico ed ap-
provato dalla Commissione europea con decisione N. 4505 del 
6 luglio 2010;

Precisato che, nel rispetto delle regole previste dal regime di 
aiuto prescelto e dell’art. 65 c.11 del Reg. UE 1303/2014, è con-
sentito il cumulo dell’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA 
concessa con altre agevolazioni;

Viste le domande di ammissibilità presentate in data succes-
siva al 22  settembre 2020 a valere sull’Avviso di cui al decreto 
9679/2020, dalle seguenti imprese:

1.	 S.L.I.M. SOCIETA' LAMPADE INTERRUTTORI MERCURIO S.R.L., 
ID 2345260, C.F. 01746670155

2.	 DONATI S.P.A., ID 2412374, C.F. 02071600981
3.	 MACH LABEL SRL, ID 2382182, C.F. 06280150969
4.	 ZEMA S.R.L., ID 2397820, C.F. 00889500195
5.	 SGM S.R.L., ID2402418, C.F. 09047460960
6.	 ALCOM ALLUMINIO S.R.L., ID 2461171, C.F. 02075950176
7.	 OR.P. STAMPI S.R.L., ID 2591745, C.F.00908070162
8.	 CROMATURA STAFF S.A.S. DI MANERA GIOVANBATTISTA & C., 

ID 2455616, C.F.01994400172
9.	 "EUROGAS" S.R.L., ID 2342663, C.F. 00113930192
10.	COMECA TECNOLOGIE S.P.A., ID 2455018, C.F. 00235330172
11.	BOSELLI S.R.L., ID 2526806, C.F. 01225240199
12.	FERRARI ASFALTI S.R.L., ID 2611347, C.F.02290560982
Verificato l’esito positivo delle istruttorie formale, tecnica ed eco-

nomico-finanziaria, dei progetti sopra elencati, previste rispettiva-
mente agli artt. 24, 25 e 26 dell’Avviso di cui al decreto 9679/2020, 
nonché l’esito delle verifiche in tema di regolarità contributiva;

Richiamata la normativa di cui al Decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136), ed in particolare l’articolo 84, commi 2 
e 3 concernenti, rispettivamente, la comunicazione antimafia e 
l’informazione antimafia;

Dato atto che il comma 3-quinquies dell’articolo 78 del d.l. 
18/2020, «Misure di potenziamento del servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da covid-19», converti-
to con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, modifica 
l’articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159 (c.d. Codice Antimafia) pertanto, la docu-
mentazione antimafia non è richiesta per i provvedimenti, gli atti 
ed i contratti il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro;

Dato atto che nell’Avviso Al VIA di cui al richiamato d.d.u.o. 7 
agosto 2020, n. 9679 all’articolo 23 «Presentazione delle domande» 
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è richiamato l’Allegato 3 del medesimo Avviso contenente l’elen-
co della documentazione da allegare in fase di domanda, tra cui 
rientra il modulo per l’informazione antimafia solo qualora la som-
ma del contributo in conto capitale richiesto ed il 5% dell’importo 
del finanziamento richiesto, sia pari o superiore a 150.000 euro;

Dato atto che tutte le imprese richiedenti, a prescindere dal 
valore dell’agevolazione, devono dichiarare nel modulo di 
adesione, ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000, che nei propri 
confronti e nei confronti dei soggetti indicati all’art. 85 del d.lgs. 
n. 159/2011 non sussistono cause di decadenza, di sospensio-
ne o di divieto di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011;

Dato atto che il rappresentante legale delle imprese sottoin-
dicate nel modulo di adesione alla misura hanno dichiarato, ai 
sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000, che nei propri confronti e 
nei confronti dei soggetti indicati all’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011; 

1.	 S.L.I.M. SOCIETA' LAMPADE INTERRUTTORI MERCURIO S.R.L., 
ID 2345260, C.F. 01746670155

2.	 SGM S.R.L., ID2402418, C.F. 09047460960
3.	 OR.P. STAMPI S.R.L., ID 2591745, C.F.00908070162
4.	 CROMATURA STAFF S.A.S. DI MANERA GIOVANBATTISTA & C., 

ID 2455616, C.F.01994400172
5.	 "EUROGAS" S.R.L., ID 2342663, C.F. 00113930192
6.	 BOSELLI S.R.L., ID2526806 , C.F. 01225240199
7.	 FERRARI ASFALTI S.R.L., ID 2611347, C.F.02290560982
Ritenuto, pertanto, di approvare la concessione delle agevola-

zioni alle Imprese sottoindicate:
1.	 S.L.I.M. SOCIETA' LAMPADE INTERRUTTORI MERCURIO S.R.L., 

ID 2345260, C.F. 01746670155
2.	 SGM S.R.L., ID2402418, C.F. 09047460960
3.	 OR.P. STAMPI S.R.L., ID 2591745, C.F.00908070162
4.	 CROMATURA STAFF S.A.S. DI MANERA GIOVANBATTISTA & C., 

ID 2455616, C.F.01994400172
5.	 "EUROGAS" S.R.L., ID 2342663, C.F. 00113930192
6.	 BOSELLI S.R.L., ID2526806 , C.F. 01225240199
7.	 FERRARI ASFALTI S.R.L., ID 2611347, C.F.02290560982
Dato atto che, per quanto riguarda le disposizioni in materia 

di informazione antimafia previste dal D.lgs 159/2011, Finlombar-
da s.p.a. ha richiesto il rilascio dell’informazione antimafia, attra-
verso la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), per le seguenti 
imprese:

1.	 DONATI S.P.A., PR_BSUTG_Ingresso_0040519_20210525 del 
25  maggio 2021;

2.	 MACH LABEL SRL, PR_PDUTG_Ingresso_0100991_20201124 
del 24  novembre 2020;

3.	 ZEMA S.R.L., PR_CRUTG_Ingresso_0000811_20210108 del 
08  gennaio 2021;

4.	 ALCOM ALLUMINIO S.R.L., PR_BSUTG_Ingres-
so_0048099_20210616 del 16  giugno 2021;

5.	 COMECA TECNOLOGIE S.P.A., PR_BSUTG_Ingres-
so_0103748_20201127 del 27  novembre 2020;

Considerato che, per quanto riguarda le disposizioni in ma-
teria di informazione antimafia è pervenuto il nulla osta per le 
seguenti imprese:

•	ZEMA S.R.L. rilasciato in data 08  gennaio 2021

•	COMECA TECNOLOGIE S.P.A. rilasciato in data 12  mar-
zo 2021

Ritenuto di approvare la concessione delle agevolazioni alle 
imprese ZEMA s.r.l. e COMECA TECNOLOGIE s.p.a. vista l’informa-
zione antimafia liberatoria rilasciata attraverso la Banca Dati Na-
zionale Antimafia (B.D.N.A.);

Preso atto dell’art. 3 del d.l. n. 72/2020 convertito nella legge 
11 settembre 2020 n. 120 in tema di antimafia, il quale stabilisce 
che, in conseguenza dell’emergenza sanitaria globale da Covid 
19, fino al 31  dicembre 2021, ricorre sempre il caso d’urgenza e 
le pubbliche amministrazioni nel corrispondere agevolazioni e 
benefici economici procedono ai sensi dell’art. 92 comma 3 del 
d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159, qualora il rilascio della documen-
tazione antimafia non sia immediatamente conseguente alla 
consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) 

Ritenuto pertanto di approvare la concessione delle agevo-
lazioni sotto condizione risolutiva ai sensi degli articoli 90, 91 e 
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, benché non siano decorsi i 30 

giorni dalla richiesta di informazione antimafia effettuata attra-
verso la Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) ai sensi del 
suddetto art. 3 del d.l. n. 72/2020 convertito nella legge 11 set-
tembre 2020 n. 120, per le imprese DONATI s.p.a., MACH LABEL 
s.r.l., ALCOM ALLUMINIO s.r.l,;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

Dato atto che gli obblighi di trasmissione al Registro nazionale 
aiuti delle informazioni e dei dati individuati dal suddetto Regola-
mento sono in carico al Dirigente pro tempore della UO «Incentivi, 
accesso al credito e sostegno dell'innovazione delle imprese»;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 9 del decreto MISE n. 115 del 
31 maggio 2017, si è provveduto all’attribuzione di uno specifico 
codice identificativo «Codice Concessione RNA - COR» agli aiuti 
individuali relativi ai benefici concessi con il presente provvedi-
mento e che i codici COR attribuiti sono indicati nell’Allegato 
A «Elenco agevolazioni concesse - Avviso AL VIA – 42° Provvedi-
mento», unitamente all’elenco delle imprese beneficiarie e al 
beneficio ad ognuna concesso, in particolare;

•	in relazione al CAR 7669 si è provveduto alla registrazione 
degli aiuti in riferimento al regolamento de minimis e al rego-
lamento di esenzione e i relativi COR sono indicati nella co-
lonna COR dell’allegato A "Elenco agevolazioni concesse»;

•	in relazione al CAR 17496 (Regime quadro nazionale sugli 
aiuti di Stato – Covid 19 Sezione 3.1) con misura attuativa ID 
23286 si è provveduto alla registrazione degli aiuti riferiti alla 
linea di intervento Investimenti aziendali Fast per la quota 
di contributo in conto capitale e i relativi COR sono indicati 
nella Colonna COR QT dell’allegato A "Elenco agevolazioni 
concesse»;

Preso atto inoltre dei seguenti documenti:

•	convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda spa per 
la delega della funzione di organismo intermedio ai sensi 
dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020 il cui schema è stato 
approvato con la d.g.r. 3330 del 6  luglio 2020;

•	convenzione tra l’Autorità di gestione del POR FESR 2014-
2020 e Finlombarda s.p.a. per la delega della funzione di 
Organismo intermedio sottoscritta in data 20  luglio 2020;

Richiamato il decreto 10 dicembre 2020 n. 15488 di approva-
zione dell’incarico a Finlombarda spa di organismo intermedio 
per la gestione delle erogazioni dei contributi a fondo perduto 
ai beneficiari della misura Al Via per le domande presentate do-
po il 22  settembre 2020 e di modifica dell’Accordo di finanzia-
mento stipulato in data 22 dicembre 2016 (registrato al n. 9839/
RCC) e relativo alla gestione del Fondo di garanzia Al Via;

Verificato che l’incarico per la delega della funzione di Orga-
nismo intermedio a Finlombarda s.p.a. per la gestione e l’ero-
gazione dei contributi a fondo perduto a valere sulla misura Al 
Via di cui al già citato decreto 15488/2020 prevede al punto C.1 
che a favore di Finlombarda s.p.a.:

•	vengano destinate le risorse finanziarie necessarie per l’ero-
gazione dei contributi a fondo perduto per l’ammontare com-
plessivo di € 5.349.880,00 (importo quantificato dalla d.g.r. 
3378/2020) per la realizzazione degli interventi programmati;

•	venga trasferita una prima quota a titolo di anticipazione 
pari all’80% dell’ammontare complessivo delle risorse per 
un importo di € 4.279.904,00 conseguentemente all’appro-
vazione della DGR 3378/2020 con la quale, oltre all’istituzio-
ne della Linea Al Via Fast, è stata modificata la misura nel 
suo complesso affidandone la gestione a Finlombarda in 
qualità di organismo intermedio.

Richiamato il decreto n. 6340 del 12  maggio 2021 di impe-
gno per euro 5.349.880,00 e contestuale liquidazione di euro 
4.279.904,00 a favore di Finlombarda s.p.a. per la funzione di 
organismo intermedio per la misura Al Via a seguito della alla 
d.g.r. 3378 del 14 luglio 2020;

Ritenuto, pertanto, di 

•	approvare l'Allegato A "Elenco agevolazioni concesse - Avvi-
so AL VIA – 42° Provvedimento", parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento per l’importo complessivo di EU-
RO 1.613.603,25 per la quota di contributo in conto capitale;

•	di dare mandato a Finlombarda di destinare EURO 
1.613.603,25, utilizzando le risorse trasferite con il decreto 
n.  6340 del 12  maggio  2021, per la quota di contributo 
in conto capitale a favore delle singole imprese indicate 
nell’allegato A "Elenco agevolazioni concesse - Avviso AL 
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VIA – 42° Provvedimento", parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Ritenuto il beneficio accettato dai Soggetti destinatari della 
misura, elencati nell’Allegato A "Elenco agevolazioni concesse - 
Avviso AL VIA – 42° Provvedimento", con la sottoscrizione del con-
tratto di Finanziamento;

Attestato che si provvederà alla pubblicazione dell'atto sul BURL, 
sul sito istituzionale, sul sito dedicato alla Programmazione Comu-
nitaria, nonché alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013 con l’approvazione del presente provvedimento;

Visto il decreto 29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Autorità di 
Gestione nomina il dott. Armando De Crinito, Dirigente pro-tempore 
della Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al credito e sostegno 
all'innovazione delle imprese», ai sensi del IV e V provvedimento or-
ganizzativo 2021, quale Responsabile dell’Asse III e nello specifico 
per l’Azione III.3.c.1.1. all'interno della quale rientra la misura Al Via;

Dato atto che il presente provvedimento non è stato assunto 
nei termini, secondo le previsioni dell’art. 24 paragrafo 1 dell’Av-
viso a causa della necessità di approfondimenti istruttori relativi 
ad alcuni soggetti benefciari;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rien-
tra nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della Legge 136/2010 
(tracciabilità dei flussi finanziari); 

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i Provvedimenti Organizzativi 
della XI legislatura;

DECRETA
1.  Di approvare l’Allegato A "Elenco agevolazioni concesse - 

Avviso AL VIA – 42° Provvedimento", parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento.

2.  Di approvare la concessione delle agevolazioni alle Impre-
se sottoindicate:

1.	 S.L.I.M. SOCIETA' LAMPADE INTERRUTTORI MERCURIO 
S.R.L., ID 2345260, C.F. 01746670155

2.	 DONATI S.P.A., ID 2412374, C.F. 02071600981
3.	 MACH LABEL SRL, ID 2382182, C.F. 06280150969
4.	 ZEMA S.R.L., ID 2397820, C.F. 00889500195
5.	 SGM S.R.L., ID2402418, C.F. 09047460960
6.	 ALCOM ALLUMINIO S.R.L., ID 2461171, C.F. 02075950176
7.	 OR.P. STAMPI S.R.L., ID 2591745, C.F.00908070162
8.	 CROMATURA STAFF S.A.S. DI MANERA GIOVANBATTISTA 

& C., ID 2455616, C.F.01994400172
9.	 "EUROGAS" S.R.L., ID 2342663, C.F. 00113930192
10.	COMECA TECNOLOGIE S.P.A., ID 2455018, C.F. 

00235330172
11.	BOSELLI S.R.L., ID2526806 , C.F. 01225240199
12.	FERRARI ASFALTI S.R.L., ID 2611347, C.F.02290560982

3.  Di approvare la concessione delle agevolazioni alle im-
prese ZEMA s.r.l. rilasciato in data 8  gennaio 2021 e COMECA 
TECNOLOGIE s.p.a. rilasciato in data 12 marzo 2021  in presen-
za dell’informazione antimafia liberatoria rilasciata attraverso la 
Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.).

4.  Di approvare la concessione delle agevolazioni sotto con-
dizione risolutiva ai sensi degli articoli 90, 91 e 92 comma 3 
d.lgs.159/2011, benché non siano decorsi i 30 giorni dalla richie-
sta di informazione antimafia effettuata attraverso la Banca Dati 
Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) ai sensi del suddetto art. 3 del de-
creto n. 72/2020 convertito nella legge 11 settembre 2020 n. 120 
per l’impresa DONATI s.p.a., MACH LABEL s.r.l., ALCOM ALLUMINIO 
s.r.l.

5.  Di dare mandato a Finlombarda di destinare Euro 
1.613.603,25, utilizzando le risorse trasferite con il decreto n. 6340 
del 12  maggio 2021, per la quota di contributo in conto capita-
le a favore delle singole imprese indicate nell’allegato A "Elenco 
agevolazioni concesse - Avviso AL VIA – 42° Provvedimento", par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento.

6.  Di considerare il beneficio accettato dai Soggetti destinata-
ri della misura, elencati nell’Allegato A, con la sottoscrizione del 
contratto di Finanziamento.

7.  Di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013.

8.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul sito istituzionale di Regione Lombardia, nonché sul 
sito regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria www.
ue.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Armando De Crinito

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it

	D.G. Sviluppo economico
	D.d.u.o. 30 giugno 2021 - n. 8974
	2014IT16RFOP012. Concessione agevolazioni bando AL VIA, Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione degli Investimenti Aziendali (d.d.u.o. 9679 del 7 agosto 2020) POR FESR 2014-2020 Asse prioritario III, Azione III.3.C.1.1. – 42° provvedimento – ID bando 



